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Unione Europea  
REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana  

Assessorato Regionale Delle Infrastrutture e Della Mobilità   
Dipartimento Regionale Tecnico  

        UFFICIO REGIONALE DEL GENIO CIVILE  
                        SERVIZIO DI SIRACUSA  

             
Lavori di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza della S.P. 26 Pachino-Rosolini, 
mediante la riqualificazione del piano stradale e la realizzazione di una rotatoria all’intersezione 
con la S.P. 56 Bimmisca-Agliastro. - CUP:  EH27H19001850002  - Cod. Caronte SI 1 27341 – CIG: 
893379F31 
Determina di approvazione modalità di calcolo del certificato straordinario di pagamento 7 bis 
ai sensi del D.L. 50/2022 e ss.mm.ii. 
 

DETERMINA N. 12 DEL 15/01/2024 
Premesso che: 
 
- l’intervento in epigrafe è inserito nell’Accordo Istituzionale (art. 15 l. 241/1990 e ss.mm. ii.) tra 

Regione Siciliana e il Libero Consorzio Comunale di Siracusa per l'attuazione degli interventi 
sulle strade provinciali di competenza, previsti nel “piano degli interventi stradali per l’anno 
2019” di cui alla delibera di giunta regionale del 27 febbraio 2019, n. 82, che prevede che il 
Dipartimento Regionale Tecnico svolga le funzioni di Stazione appaltante ai fini dell’affidamento, 
come in effetti, tramite l’Ufficio del Genio Civile di Siracusa svolge, fermo restando che il 
materiale pagamento dei corrispettivi sarà effettuato dal sopra indicato Libero Consorzio 
Comunale di Siracusa; 
 

- a seguito di espletamento di procedura aperta e successivo provvedimento di aggiudicazione di 
cui al DDG 943 del 28/11/2019, con contratto Rep. N. 006 sottoscritto in data 29/04/2020 è stato 
concluso dal Dipartimento Regionale Tecnico, con l’impresa European Construction Company 
s.p.a l’accordo quadro ai sensi dell’art. 54 co. 3 del D.Lgs 50/16 di appalto di esecuzione lavori 
relativi agli interventi di manutenzione straordinaria delle strade della provincia di Siracusa, CIG 
79622597FB (diverso da quello di questo specifico intervento con CIG 8933793F31), con importo 
massimo complessivo per la durata dell’accordo stesso di € 5.000.000,00 e con un ribasso 
economico offerto dall’impresa del 30,1111% sui prezzi di gara; 
 

- ai sensi del contratto di Accordo Quadro e del Capitolato Speciale d’Appalto i suddetti interventi 
devono essere realizzati sulla base di appositi Contratti Applicativi, che ai sensi dell’art. 6 dello 
stesso contratto di Accordo Quadro, sarà concluso mediante sottoscrizione di scrittura privata e 
con le condizioni ivi riportate; 

 
- con nota prot. 149847 del 30/09/2021 il Dirigente Generale ha invitato l’Ufficio del Genio Civile 

di Siracusa a procedere per l’intervento in epigrafe mediante ricorso al contratto applicativo 
dell’Accordo Quadro già stipulato; 

- il contratto applicativo tra la Stazione appaltante e l’impresa European Construction Company 
s.p.a. con sede in Priolo Gargallo (SR) c.a.p. 96010, S.P. 25 Priolo-Floridia - Km 2 s.n.c. - P.IVA: 
01932080896, fu stipulato in forma di scrittura privata n. 0186892 del 09/12/2021; 

 



 

 
pag.2 di pagg.7 

-   con D.D.G.  n. 2089 del 29/07/2021 del Dirigente Generale del Dipartimento delle Infrastrutture e 
della Mobilità e dei Trasporti dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità,   è 
stato finanziato il progetto esecutivo relativo ai lavori per l“Intervento di manutenzione 
straordinaria per la messa in sicurezza della S.P.26 Pachino-Rosolini, mediante la riqualificazione 
del piano stradale e la realizzazione di una rotatoria all’intersezione con la S.P. 56 Bimmisca-
Agliastro, CUP: E27H19001850002 – Codice Caronte SI 1 27341 del Libero Consorzio 
Comunale di Siracusa dell'importo di € 4.105.000,00 a valere sulle risorse Patto del Sud, giusto 
quadro tecnico economico di seguito riportato: 

 
- applicando il ribasso d’asta del 30,1111% (corrispondente in termini monetari ad euro 

915.709,48), all’importo dei lavori soggetti a ribasso di € 3.041.102,71 risulta per l’intervento in 
epigrafe l’importo contrattuale complessivo di euro 2.183.124,81 di cui € 57.731,58 di oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA al 22%; 

 
-    in conseguenza il nuovo quadro economico dopo l’aggiudicazione, depurato del ribasso d’asta pari 

a € 915.709,48 oltre IVA, risultava il seguente: 
 
 

A ) Lavori al netto del ribasso d’asta del 30,1111% (€ 915.709,48 )                        € 2.125.393,23  
      Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso                                €     57.731,58 
 
Sommano                            € 2.183.124,81  
 
B ) Somme a disposizione dell’amministrazione 
 

• I.V.A sui lavori 22%      €    480.287,46 
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• Imprevisti        €      96.385,13  
• Oneri di accesso alla discarica     €      63.440,00  
• Prove di laboratorio ed analisi materiali     €      10.000,00 
• Competenze c.3 art.113 Dlgs 50/2016     €      47.902,28  
• Oneri per espropri                       €      11.194,76  
• Competenze coordinatore di Sicurezza     €      38.000,00  
• Competenze collaudo tecnico amministrativo    €      14.500,00 
• Competenze collaudo statico      €        9.500,00 
• Spese ufficio progettazione e DL     €      13.500,00 
• Spese di facile consumo      €        2.000,00 
• Allacci ENEL       €      15.000,00 
• Spese per studio e vigilanza archeologica    €        3.000,00 

                                                                               Sommano     €     804.709,63     
Totale somme a disposizione dell’Amministrazione          €    804.709,63 
 
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI           € 2.987.834,44  

 
- il Decreto Legge 17 maggio 2022 n. 50 e in particolare l’art. 26, che prescrive che in  relazione  

agli  appalti  pubblici  di  lavori, aggiudicati  sulla base di offerte, con termine finale  di  
presentazione  entro  il  31 dicembre 2021, lo stato di  avanzamento  dei  lavori  afferente  alle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel  libretto  delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31  dicembre  
2022,  è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali,  applicando  i prezzari 
aggiornati ai sensi del  comma  2  dello stesso articolo ovvero,  nelle  more  del predetto 
aggiornamento, quelli  previsti  dal  comma  3 e che i maggiori importi derivanti dall'applicazione 
dei  prezzari  di  cui  al  primo periodo, al netto dei ribassi formulati  in  sede  di  offerta,  sono 
riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento; 

 
Visto il decreto-legge 17 maggio 2022 n.  50, recante «Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia di 
politiche sociali e di crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e, 
in particolare, l'art. 26;  
 
Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, che ha apportato all’articolo 26 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 
91, le seguenti modificazioni, in particolar modo con l’art. 1 comma 458 lettera a e b che di seguito si 
riporta: 
   
  a) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:  
  
  5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, lettera b), del presente articolo, ai fini 
dell'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del  decreto-legge  25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23 luglio  2021,  n.  106,  limitatamente  agli  
stati  di   avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o  contabilizzate  dal  direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la  responsabilità'  dello  stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e 
fino  al  31  dicembre 2022, le stazioni appaltanti trasmettono, entro il 31  gennaio  2023, con  le  
modalita'  stabilite  dal   decreto   del   Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti di cui al citato  
articolo  1-septies, comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, in luogo della 
copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di calcolo del maggiore importo dello stato di 
avanzamento dei lavori emesso  ai  sensi  del  comma  1  del  presente   articolo   rispetto all'importo 
dello stato di avanzamento dei  lavori  determinato  alle condizioni contrattuali, firmato dal direttore 
dei lavori  e  vistato dal responsabile unico del procedimento;  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/12/29/22G00211/sg#_blank
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b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 
 
6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in 
relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, nonché agli 
accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 
dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate 
dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali 
e a quanto previsto dall’articolo 216, comma 27-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, applicando i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo aggiornati annualmente ai sensi 
dell’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di cui al primo 
periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante 
nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di quelle 
trasferite alla stazione appaltante ai sensi del quinto periodo. 
Il relativo certificato di pagamento e' emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni   
dall'adozione   dello   stato   di avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti 
utilizzano: nel limite del 50 per  cento,  le  risorse  appositamente accantonate per imprevisti nel 
quadro economico di  ogni  intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali gia' 
assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione della  medesima  stazione appaltante  e  stanziate  
annualmente   relativamente   allo   stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non 
ne  sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti;  le somme disponibili relative 
ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati  di  regolare  esecuzione, nel rispetto delle procedure 
contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di 
cui al quarto periodo, per l'anno 2023 le stazioni appaltanti che non abbiano avuto accesso ai Fondi di 
cui al comma 4, lettere  a)  e  b), del presente articolo per l'anno 2022, accedono al riparto del  Fondo 
di cui al comma 6-quater  del  presente  articolo  nei  limiti  delle risorse  al  medesimo  assegnate.  
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità' di accesso al Fondo e i criteri 
di assegnazione delle risorse agli aventi diritto.  
 
6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo, in deroga all'articolo 106, comma 1, 
lettera a), quarto periodo,  del codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 aprile 
2016, n. 50, si  applicano  anche  agli  appalti  pubblici  di lavori, relativi anche ad accordi quadro di 
cui all'articolo  54  del codice dei contratti pubblici,  di  cui  al  decreto  legislativo  18 aprile 2016, n. 
50, aggiudicati sulla base  di  offerte  con  termine finale di presentazione compreso tra il  1°  gennaio  
2022  e  il  31 dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo di cui al  comma  7, relativamente  
alle  lavorazioni  eseguite   o   contabilizzate   dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità'  dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per i 
citati appalti e accordi quadro, la soglia di cui al comma 6-bis, secondo periodo, del presente articolo è 
rideterminata nella misura dell' 80 per cento.  
Visto il DECRETO M.I.T.  del 1 febbraio 2023 - Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in 
materia di politiche sociali e di crisi ucraina. (GU Serie Generale n.55 del 06-03-2023), che 
disciplina le modalità operative e le condizioni di accesso al Fondo di cui all’art. 26, comma 6 -quater , 
del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022, istituito nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 
 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/03/06/55/sg/pdf#_blank
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Visto il Decreto Assessoriale n° 17/Gab del 29/06/2022 con il quale è stato adottato, ai sensi dell’art. 
10 della Legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12 e l’art. 24 del Decreto del Presidente della Regione 
Siciliana del 31 gennaio 2012, n. 13, il Prezzario unico regionale per i lavori pubblici aggiornato ai 
sensi del comma 2 dell’art. 26 del D.L. n. 50 del 17/05/2022. 
 
Visto il Decreto Assessoriale n° 4_GAB del 20 gennaio 2023, con il quale si è prorogata la validità del 
prezziario suddetto anche per l'anno 2023; 
 
Viste le disposizioni/direttive del Dirigente Generale del DRT rispettivamente: n. 77365 del 
25.05.2022, n. 111600 del 4.8.22, n. 175280 del 30/12/2022 e, in ultimo, la n. 47269 del 30/03/2023; 
 
Vista la determina n. 591 del 18/08/2022 con cui si è proceduto all’approvazione in linea tecnica, in 
applicazione delle sopracitate direttive, del QTE dell’intervento rimodulato, in attuazione di quanto 
prescritto dall’art. 26 del DL 50/2022 e ss.mm.ii., che prevede un accantonamento somme da 
utilizzarsi ai sensi dell’art. 26 del DL 50/2022, che di seguito si riporta: 
 
A ) LAVORI  
 Lavori al netto del ribasso d’asta del 30,1111% (€ 915.709,48 )                     € 2.125.393,23  
       Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso            €      57.731,58 
 
 Importo complessivo dei lavori  al netto del ribasso e compresi oneri di sicurezza     € 2.183.124,81     € 2.183.124,81 
 
B ) SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  
 

b.1 - I.V.A sui lavori 22%      €    480.287,46 
b.2 - Imprevisti        €      96.385,13  
b.3 - Oneri di accesso alla discarica     €      63.440,00  
b.4 - Prove di laboratorio ed analisi materiali    €      10.000,00 
b.5 - Competenze c.3 art.113 Dlgs 50/2016    €      47.902,28  
b.6 - Oneri per espropri       €      11.194,76  
b.7 - Competenze coordinatore di Sicurezza    €      38.000,00  
b.8 - Competenze collaudo tecnico amministrativo   €      14.500,00 
b.9 - Competenze collaudo statico     €        9.500,00 
b.10 - Spese ufficio progettazione e DL     €      13.500,00 
b.11 - Spese di facile consumo     €        2.000,00 
b.12 - Allacci ENEL      €      15.000,00 
b.14 - Spese per studio e vigilanza archeologica    €        3.000,00 
                                                                               SOMMANO   €     804.709,63     

 
Accantonamento somme da utilizzarsi ai sensi dell’art. 26  
del D.L. 50/2022  
 
b. 15 – Accantonamento delle economie derivanti dal ribasso d’asta   
e dall’I.V.A. sul ribasso.                                € 1.117.165,46                                           

 
 
Totale somme a disposizione dell’amministrazione da b. 1 a b 15            €     1.921.875,19              € 1.921.875,19                                                    

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO A SEGUITO  
DELL’OBBLIGATORIO ADEGUAMENTO AL D.L. 50/2022                                              € 4.105.000,00        
 
Vista la nota di questo ufficio protocollo 0115345 del 18/08/2022 con la quale detta Determina n. 591 
del 18/08/2022 è stata trasmessa al DIMT chiedendo allo stesso Dipartimento, un cenno di assenso 
circa disponibilità delle dette somme individuate per l’utilizzazione ai sensi dell’art. 26 del DL 
50/2022, come sopra indicato; 
 
Vista la nota del D.I.M.T. n. 47233 del 24/08/2022 con la quale, in riscontro alla nota di questo Ufficio 
n. 115345 del 18/08/2022, si comunica che le risorse relative alle economie compreso il ribasso d’asta 
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per un importo complessivo di € 1.117.165,46 sono disponibili per fronteggiare, gli aumenti 
eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione; 
                                                 
Visto che dalle risorse sopra accantonate si può utilizzare ai sensi dell’art. 26 del DL 50/2022, solo il 
ribasso d’asta ad esclusione dell’I.V.A., per un importo di € 915.709,37.  
 
Visto lo stato di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 01 ottobre 2023 e fino al 
31 dicembre 2023;  
 
Visto che è stato adottato il settimo ed ultimo stato di avanzamento lavori, ed esattamente il SAL n° 7 
in data 09.01.2024 per lavori a tutto il 20.11.2023 per l’importo netto per lavori pari a € 2.183.122,35 
ed emesso il relativo Certificato di pagamento in data 09.01.2024 per l’importo di € 15.981,52, detratta 
la ritenuta dello 0,50% per infortuni ed i certificati emessi precedentemente, nonché la ritenuta del 10 % 
ai sensi dell’art. 7 comma i lett.b)  del Disciplinare Regolante i rapporti tra Regione Sicilia e Libero 
Consorzio di Siracusa; 
 
 Visto lo stato di avanzamento lavori n. 7 ed ultimo a tutto il 20/11/2023 emesso il 09/01/2024 dal 
quale risulta un importo totale netto dei lavori pari a euro 2.183.122,35;  
 
 Visto il certificato di pagamento n. 7 ed ultimo del 09/01/2023 dal quale risulta dalla contabilità che 
l'ammontare dei lavori eseguiti e delle spese fatte comporta un netto da pagare pari a € 15.981,52, 
detratta la ritenuta dello 0,50% per infortuni ed i certificati emessi precedentemente, nonché la ritenuta 
del 10 % ai sensi dell’art. 7 comma i lett.b) del Disciplinare Regolante i rapporti tra Regione Sicilia e 
Libero Consorzio di Siracusa; 
 
 Visto lo stato di avanzamento lavori straordinario n. 7 bis per lavori eseguiti dal 01/10/2023 al 
20/11/2023 emesso dal DL il 10/01/2024 dal quale, in applicazione della procedura indicata all’art. 26 
del DL 50/2022 come modificato con la legge di conversione 91/2022 e del sopra citato prezzario 
adottato con Decreto Assessoriale n° 17/Gab del 29/06/2022, risulta un maggior importo totale dei 
lavori pari a euro 3.814,32 al netto del ribasso del 30,1111 % e considerando il 90% risulta un importo 
netto riconosciuto di euro 3.432,89; 
 
 Visto il certificato di pagamento lavori straordinario n. 7 bis per lavori eseguiti dal 01/10/2023 al 
20/11/2023 emesso dal DL il 10/01/2024 da cui detraendo le ritenuta dello 0,50% per infortuni, risulta 
il credito netto dell’impresa di complessive euro 3.415,73; 
 
Vista la nota trasmessa al Libero Consorzio Comunale di Siracusa N. 4172  del 12/01/2024, con cui si 
è chiesto, nella qualità di soggetto titolare e proprietario delle strade e delle opere, oltre che pagatore 
nonché beneficiario del finanziamento erogato dal Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e 
dei Trasporti (DIMT), di richiedere con la massima urgenza le necessarie risorse economiche 
aggiuntive derivanti dall’applicazione dell’art. 26 del DL 50/2022,  attingendo al Fondo per la 
prosecuzione delle opere pubbliche ai sensi dell’articolo 26 comma 6-bis del decreto legge 50/2022, 
c.d. decreto Aiuti, per l’anno 2023 – Decreto MIT 01/02/2023. 
 
CONSIDERATO CHE: 
• le risorse accantonate, con al superiore nota del D.I.M.T. n. 47233 del 24/08/2022, per 
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione sono ora, con l’avanzamento 
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delle lavorazioni, divenute insufficienti, considerato che si è attinto a tale risorse per pagare i certificati 
straordinari bis fino ad oggi già emessi e trasmessi al Libero Consorzio Comunale di Siracusa. 
• tali superiori risorse di euro € 915.709,37, non sono più disponibili in quanto già impegnati per il 
pagamento dei certificati straordinari bis già emessi precedentemente.  
• Non sono più disponibili il 50% degli imprevisti appostati nel quadro tecnico economico pari a 
euro 48.192,57, in quanto già impegnati per il pagamento dei certificati straordinari bis già emessi 
precedentemente; 
• conseguentemente le risorse economiche aggiuntive da richiedere al fondo derivanti 
dall’applicazione dell’art. 26 del DL 50/2022, ammontano ad euro 4.188.12 comprensive di I.V.A., come 
da prospetto di calcolo allegato alla presente; 
 
PRESO ATTO altresì che fino all’impegno delle somme indicate nel sopra citato QTE rimodulato, in 
attuazione di quanto prescritto dall’art. 26 del DL 50/2022 e ss.mm.ii. e dalle direttive sopra 
menzionate, non è possibile reperire altre economie, all’interno delle somme attualmente impegnate, 
rimodulando le attuali Somme a disposizione dell’Amministrazione; 
 
 RITENUTO di dover approvare comunque le modalità di calcolo del compenso aggiuntivo 
dell’importo di € 3.415,73 indicato nel Certificato di Pagamento Straordinario n. 7 bis del 10/01/2024, 
quale pagamento del corrispettivo d’appalto alle lavorazioni effettuate e contabilizzate dal 01/10/2023 
al 20.11.2023, come risultante dal SAL straordinario n. 7 bis redatto dal DL; 

 
DETERMINA 

• di trasmettere la presente Determina al Libero Consorzio Comunale di Siracusa affinché lo 
stesso Libero Consorzio, nella qualità di soggetto titolare e proprietario delle strade e delle 
opere, oltre che pagatore nonché beneficiario del finanziamento erogato dal Dipartimento delle 
Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti (DIMT), dopo aver reperito le somme necessarie 
attingendo al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche ai sensi dell’articolo 26 comma 
6-bis del decreto legge 50/2022, c.d. decreto Aiuti, per l’anno 2023 – Decreto MIT 01/02/2023, 
possa poi direttamente procedere ai pagamenti aggiuntivi derivanti dai certificati di pagamento 
straordinari (bis) nei confronti dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere; 

 
• di approvare le modalità utilizzate per il calcolo dell’importo di € 3.415,73 oltre IVA per un 

importo complessivo di € 4.167,19 indicato nel Certificato di Pagamento Straordinario n. 7 bis 
del 10/01/2024, e liquidare il relativo corrispettivo, come risultante dal SAL n. 7 straordinario 
bis redatto dal DL; 

Siracusa, 15/01/2024 
                           

                                                                                       
F.TO Il Responsabile Unico del Procedimento                           F.TO Il Dirigente del Servizio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
                 Geom. Paolo Ortisi                                                       (Dott. Ing. Maurizio Vaccaro)                   
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